
Violenza orizzontale: quando si
verifica all'interno del gruppo 

Comprendere la violenza orizzontale e come
costruire comunità rispettose

La violenza orizzontale è spesso legata a esperienze difficili come
stress, frustrazione o disuguaglianza.

A volte le persone trasmettono agli altri il male che hanno subito,
anche senza rendersene conto.

Tuttavia, capire da dove proviene non significa accettarla.
Questi comportamenti possono comunque causare danni reali e

devono essere affrontati.

Consideriamo questa situazione:
"Spesso, all'interno di un gruppo,
qualcuno viene escluso e si parla male
di lui/lei alle sue spalle." 
In coppia o in piccoli gruppi:

Come potrebbe cambiare questa
situazione?
Cosa si potrebbe dire o fare
diversamente? 

Ora, riscrivi la situazione in modo
positivo. Immagina lo stesso gruppo, ma
con un comportamento rispettoso.
Che succede?
Condividi la tua nuova versione con il
gruppo.

Che cos'è la violenza orizzontale?

Perché succede?

Attività: “Cambia la storia”

La violenza orizzontale si verifica tra persone che condividono un
background o una situazione simile, come ad esempio all'interno della stessa

comunità, dello stesso luogo di lavoro o dello stesso gruppo sociale.
Invece di riguardare il potere tra gruppi diversi, si tratta di violenza che si

verifica all'interno dello stesso gruppo. Ciò può rendere più difficile
riconoscerla, perché le persone potrebbero aspettarsi sostegno e

comprensione da chi le circonda.

Che aspetto ha?

Costruire comunità rispettose

La violenza orizzontale può assumere molte forme nelle interazioni
quotidiane. Può manifestarsi attraverso pettegolezzi, esclusione,

commenti negativi o comportamenti che creano conflitti e divisioni.
Queste azioni possono sembrare insignificanti all'inizio, ma col tempo
possono influenzare le relazioni, la fiducia e il senso di appartenenza

di una persona.

Le comunità si rafforzano quando le persone si trattano
reciprocamente con rispetto, empatia e sostegno. Creare un ambiente

positivo significa essere consapevoli delle proprie azioni e scegliere
comportamenti inclusivi, anziché escludenti.

Piccoli cambiamenti nel modo in cui parliamo e agiamo possono
contribuire a creare spazi più sicuri e accoglienti per tutti.
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